
dalle cantine. Si salvò solo
una piccola tortora».

Via Lagrange fu colpita in-
sieme a via Lullo; il supermer-
cato Vegé in quei giorni era
pieno di scorte per la festività
dei Santi: «Il magazzino fu in-
vaso dall’ acqua - ricorda Ga-
botti - e in più si aggiunse la
fuoriuscita della nafta. L’uffi-
cio d’igiene sequestrò tutte le

merci ed ebbi
molte perdi-
te, non solo
di scorte ali-
mentari finite
nel fango, ma
soprattutto
quattro frigo-
riferi e tre cel-
le per la sur-
gelazione fu-
rono distrut-
ti. Nessuno
poteva inter-
venire per
aiutarci a
mettere in
salvo quelle
scorte, per-
ché giusta-
mente c’era-
no da salvare
prima le per-
sone».

Nel periodo
success ivo

all’alluvione ci furono risarci-
menti, prestiti dalle banche,
facilitazioni nel pagamento
delle imposte, che servirono ad
affrontare le prime spese, ma
in molti casi non bastarono
per riportare tutto a com’era
prima. 

«Anche la casa di via Galva-
ni ebbe molti danni, così pure
il laboratorio di falegnameria,
ma con la collaborazione di
tutti e soprattutto di molti
giovani studenti che non si ri-
sparmiarono, siamo riusciti a
superare quel brutto momen-
to», ricordano i coniugi.

ni trasportavano viveri, ac-
qua, coperte per chi che non
poteva uscire da casa.

«Eravamo stati avvertiti del
pericolo – dice Eraldo Gabotti
- da una squadra di vigili del
fuoco che stazionava in viale
Torricelli e che ci aveva consi-
gliato di portare via l’auto in
piazza del Tribunale. Molti, so-
prattutto i più anziani, aveva-

no già lasciato le loro abitazio-
ni, tranne mio padre che si
ostinava a rimanere nel suo
appartamento al piano terra,
vicino al laboratorio di falegna-
meria. Quando l’acqua entrò
in casa, abbiamo dovuto por-
tarlo su a forza, perché non vo-
leva abbandonare nulla». 

L’acqua in viale Torricelli
raggiunse l’altezza del primo
balcone, quasi un metro e 80:

«Veniva dal sottopassaggio del-
la ferrovia con una forza tre-
menda, veloce come un fiu-
me», raccontano i coniugi.

In via Galvani dove Gabotti
abitava, la piena arrivò fra 21
e le 22; l’acqua si buttava nel
Cervetto che in breve fu stra-
colmo e in pochi attimi demolì
alcuni muri di cinta ed entrò
nel suo cortile, fino a metà pia-

nerottolo. «C’erano gorghi -
continua - buche, fango ovun-
que. Dove ora c’è il magazzino
di ferramenta Bruni c’era una
cascina e si sentivano le muc-
che gridare. C’era  il laborato-
rio dell’Argenteria Passera:
tutto travolto. Noi avevamo
una grande voliera: gli uccelli
e il nostro corvo addomestica-
to morirono invischiati nel
fango e nella nafta fuoriuscita
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Case, negozi e fabbriche sommerse da acqua e fango

I giorni della grande paura
L’alluvione al Cervetto: testimonianze

LA SESIA RACCONTA

Dopo giorni piogge torrenziali,
tìra le 22 del primo novembre e
le 22 del giorno successivo
città e provincia sono sommer-
se dalla massa d’acqua che
fuoriesce dai corsi del Sesia e
degli affluenti: nelle valli bielle-
si si contano frane e morti.

Novembre ’68:
l’alluvione

Isola e Canadà
in ginocchio
Isola e Canadà sono i primi rio-
ni di Vercelli a subire l’allaga-
mento: nel primo l’acqua rag-
giunge i due metri rendendo
impercorribile ogni strada; il se-
condo resta isolato dopo il
crollo del ponte sulla roggia
Cantarana (sulla strada per la
Valsesia) nei pressi dello stabi-
limento Faini.

Affrontare
l’emergenza
Molti giovani (oltre 300 scri-
verà La Sesia) si mobilitano in
una grande gara di solidarietà
per aiutare gli alluvionati, ma
la città è alle strette: l’acqua
ha devastato le campagne e
le grandi fabbriche, i negozi e
i laboratori artigianali: la Faini
al Canadà e la Chatillon al
Cervetto devono interrom-
pere la produzione. Per l’a-
zienda chimica è la prima
volta dalla sua costruzione
nel 1925.

LUISA CASTELLI

bbiamo visto gente
accorrere solidale,
aiuti pervenire da

ogni dove, istanze seguire
istanze e anche questo ci ha
dato la misura della tragedia.
Gente forte e onesta, diciamo-
lo a fronte alta. Non vorremmo
che la tragedia, oltre ad averci
portato via
una valle, ci
privasse an-
che di questa
nobile di-
gnità». 

Così si scri-
veva il 15 no-
vembre 1968
su “L’Agricol-
tore” quindi-
cinale di
informazione
dell’ Associa-
zione provin-
ciale degli
Agricoltori di
Vercelli. Sono
passati qua-
rant’anni dal-
la tragica not-
te del novem-
bre ’68, quan-
do la forza
dell’acqua in
piena devastò
campagne e città, quando il la-
voro e i sacrifici di una vita fi-
nirono nel fango dell’alluvione. 

Arturo ed Eralda Gabotti ri-
cordano benissimo quei mo-
menti: abitavano al Cervetto e
subirono danni ingenti non
solo nella loro abitazione ma
soprattutto nel supermercato
Vegé che allora gestivano in via
Lagrange. Hanno conservato
alcune fotografie a testimonia-
re la forza distruttrice dell’ac-
qua che aveva inondato il rio-
ne. E, come tanti residenti di
allora, ricordano benissimo i
vigili del fuoco che sui gommo-

A«

MEDITATIVO
Le banche
trasformate
in fabbriche
della paura

DON PIERO BORELLI

Le banche sono diventa-
te fabbriche che produ-
cono paura. Mi metto
nei panni dell’uomo co-
mune (come del resto
sono), che si trovi di
fronte allo sconquasso
di cui si parla in tutti i tg
e nei programmi cultu-
rali di questi mesi, spe-
cie ultime settimane, e
mi trovo sgomento di
fronte a operazioni di
dubbia moralità, com-
prendo ancora di più
che il sistema globale mi
ha esautorato da ogni
partecipazione finanzia-
ria in mia difesa, guar-
do, ascolto, provo a fare
domande, dò del bastar-
do imbroglione a un sac-
co di banchieri, sposo
per comodità di pensiero
le tesi degli economisti
che mi tolgono un po’ di
paura e mi convincono
che non è tutto andato a
pallini: ho bisogno di
non cedere al ricatto del
caos. Parlo per strada
con la gente, come pen-
so se ne parli in ogni fa-
miglia, e mi sa che sia-
mo diventati esperti,
produciamo ricette nep-
pure fossimo dei cuochi,
costruiamo sistemi tra
filosofico e l’arrabbiato
per i risanamenti, man-
diamo al diavolo chi Ber-
lusconi chi Bush perché
mi sa che trovare un ca-
pro espiatorio è pensiero
liberatorio, ci rifugiamo
nel sogno del montepre-
mi dell’enalotto e ci sa-
lutiamo con gli occhi di-
latati. Chi ha risparmia-
to, chi ha il mutuo, chi
pensa di vendere la pri-
ma casa senza interme-
diari, chi cerca un lavo-
ro dipendente, chi esco-
gita rapine in banca pri-
ma che siano dissan-
guate e chi mette a se-
gno truffe a danno di al-
tri poveracci: lo spirito di
Totò aleggia con un fer-
vore disincantato. Pun-
tualissimo - stavolta
non si può dire che la
chiesa arrivi 50 anni do-
po - il Papa al Sinodo dei
Vescovi (circa 500 da
tutte le parti del mondo)
riunito a Roma richiama
a un valore evangelico
totalmente dimenticato:
i soldi sono nulla. La fra-
se gira il mondo e una
volta consumata con
tutti i ghirigori di com-
mento ritorna nel deser-
to. Non si può tenere i
piedi in due staffe, una
con una serie di valori
che si rifanno al Vangelo
mentre con l’altra ci si
dedica a una pirateria
pura. Avviene che i valo-
ri (onestà, solidarietà,
giustizia ecc.) il mondo,
sfruttatore, li tira in bal-
lo per fare un buon piat-
to di contorno di bella fi-
gura, ma decisamente li
dimentica anzi cancella
quando serve la mano li-
bera e disinvolta per fare
affari e nessun discorso
etico che non sia mirato
a creare ricchezze tiene.
Passiamo dallo sballo
dei giovani in discoteca
allo sballo del mondo in
tutte le Wall Street che
contano, disinvoltamen-
te; sul primo piange la
famiglia, sul secondo
piange il mondo. Il Papa
dice giusto, ma tornare
indietro è impossibile, il
mondo globale non lo
permette, bisogna anda-
re a toccare il fondo, bi-
sogna andare a fare i
conti con finanze fortis-
sime e giovani, cinesi e
arabe per esempio, che
nel ’29 non erano sul
mercato, le quali con
l’occidente non hanno
nulla da spartire, sem-
mai spodestare e pren-
derne il posto. Mentre si
tenta di mettere una
pezza sul malfatto, forse
è ora di rifare un discor-
so globale, spiritualità
inclusa.

ISOLA, CA-
NADA’ E
CERVETTO
(NELLA FO-
TO) FURONO
TRA I RIONI
VERCELLESI
PIU’ COLPITI
DALL’ALLU-
VIONE DEL
NOVEMBRE
1968 CHE
DEVASTO’
L’INTERA
PROVINCIA
DI VERCELLI
E IN PARTI-
COLARE LE
VALLATE
DEL SESSE-
RA E DELLO
STRONA

I SOCCORSI E DUE IMMAGINI DELLE DEVASTAZIONI AL CERVETTO (foto archivio privato Gabotti)

SEGNALAZIONI - Le “Polaroid” di Mercadante: nuova raccolta dello scrittore vercellese

Dieci istantanee del mondo d’oggi
GUIDO MICHELONE

È in questi giorni in libreria “Polaroid”,
la nuova raccolta di racconti del giova-
ne scrittore vercellese Gianluca Mer-
cadante: edito da Las Vegas (Torino)
sono dieci istantanee di varia lunghez-
za, che “fotografano” l’attuale realtà
italiana, secondo la poetica di un au-
tore, che ha esordito giovanissimo e
che in breve tempo s’è conquistato la
notorietà nazionale nell’ambito di una
narrativa generazionale in grado di
spiegare il presente, guardando il
passato recente e immaginandosi an-
che un futuro abbastanza prossimo a
idee, utopie, speranze di una fascia
d’età che ancora fatica a trovare una
giusta collocazione nel nostro Paese. 

La brevità e l’immediatezza del rac-
conto, quale genere letterario di anti-
ca tradizione, è forse lo strumento più
congeniale a Gianluca Mercadante,
come del resto dimostrano la prece-
dente raccolta “Nodo al pettine. Con-

fessioni di un parruc-
chiere anarchico”
(Astrakan, 2006) op-
pure “McLove Menu”
(Stampa Alternativa,
2002) o in parte “II
banco dei somari” (No
Reply, 2005) che for-
se pende più verso il
racconto lungo che il
romanzo breve. 

Del resto, al di là di
questi suoi volumi,
Mercadante può van-
tare decine e decine
di racconti pubblicati
su riviste e antologie,
a dimostrazione di un
talento che sa espri-
mersi soprattutto nel
flash repentino, nel-
l’immagine veloce o -
per usare la metafora
del titolo medesimo -
in quella sorta di au-

tentico modernariato
che è la vecchia Pola-
roid (ora sostituita
dalle efficientissime
macchinette digitali):
un apparecchio che
consente di stampare
e sviluppare subito la
foto che si scatta al
momento. 

Ecco, la prosa di
Gianluca Mercadan-
te, in questi dieci rac-
conti, perlopiù inedi-
ti, suddivisi in due
parti (“Al naturale” e
“Luce improvvisa”) è
come la tecnica della
polaroid che accoglie
con sé eterogenee
suggestioni: il tema
conduttore qui è sen-
za dubbio il mondo
contemporaneo, ma
rivisto dalla parte de-

gli umili; i personaggi sono quasi
sempre vittime (talvolta involontarie)
di questa società, protagonisti di una
solitudine che da individuale diventa
simbolicamente collettiva, perché i de-
sideri si infrangono proprio di fronte
agli ostacoli in apparenza normali o
imprevisti. 

Difficile riassumere in poche righe
ciascun racconto, dove scarne figure
si stagliano sullo sfondo di eventi
drammatici (l’11 Settembre, il G8, la
rivolta dei cinesi a Milano, oppure il
mondo della scuola oggi profetica-
mente attualissimo), mentre è invece
doveroso sottolineare un linguaggio
che fa tesoro delle più eteroclite sug-
gestioni letterarie:  Mercandante, che
è anche recensore per la rivista “Pulp”,
è giovane di buone letture e, guardan-
do forse più alla recente narrativa sta-
tunitense che altrove, riesce a offrire
un italiano moderno, complesso, stra-
tificato, talvolta gergale e ridondante,
segno ineluttabile dei tempi odierni.

GIANLUCA MERCADANTE

“Tra i reparti della Faini devastata”:
i ricordi dei dipendenti (su La Sesia di martedì)
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